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Chi accoglie voi accoglie me

Ogni accoglienza ha la sua ricompensa. Quando
permettiamo a un altro di entrare nella nostra vi-
ta, egli ci porta in dono se stesso. Naturalmente in
lui ci sono luci e ombre; quanto più è ricco di po-
sitività, quanto più avremo da guadagnarci. Se poi
è un uomo di Dio, non ci sarà un tesoro più gran-
de che la sua compagnia. 
È  l’esperienza  narrata  dalla  prima  lettura
dell’incontro della donna di Sunen con il profeta
Eliseo;  la  sua generosità  senza  pretese le  varrà
l’esaudimento del  desiderio più grande, che  non
osa neppure esprimere: quello di un figlio. Così le
parole di Gesù nel Vangelo sull’accoglienza di un
discepolo, che equivarrà all’accoglienza del Mae-
stro o, ancor più, di Dio stesso. 
Quando  a  un  qualunque  piccolo,  cioè  fratello
umano che è in una situazione o in un momento di
bisogno, noi facciamo un gesto di generosità, è co-
me se lo facessimo a Dio. Un semplice bicchiere
d’acqua – che è innanzitutto un dono di Dio a noi
– gli dice che per noi è importante, così come per
Dio. L’amore passa e apre porte nuove, si molti-
plica, trasmette gioia e vita. 
Tenere tutto  per  sé per  Gesù significa perderlo,
cioè perderne la funzione. E ciò che sembra perso,
perché non più mio,  in realtà è  ritrovato da chi
aveva bisogno di noi per incontrare la sua dignità
di figlio di Dio. Sì, senza accoglienza e condivisio-
ne la nostra vita sarebbe più povera e, probabil-
mente, meno felice.  

Sabato 27       S  Cirillo di Alessandria
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)

ore 9,00      santa messa 
ore 11,00    battesimo Ruggeri Carlotta
ore 15,30    battesimo Antazana Godoy Luana
ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 18,00    battesimo Guerriero Lucio

Domenica 28  - tredicesima  del tempo ordinario
campo Cresima ( 28 - 4)

ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 18,30 vespro - ore 19,00   santa messa

presiede il nostro cardinale titolare

Lunedì 29 - Ss. Pietro e Paolo;
ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa  - ore 12,00  santa  messa
ore 18,30 vespro - ore 19,00   santa messa

Martedì 30 
Ss. Primi martiri della Chiesa Romana

ore 9,00     santa messa -  ore 18,00   santa messa

Mercoledì 1 luglio  Primo del mese
preghiamo per le vittime e i sopravvissuti agli abusi
ore 9,00     santa messa
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 18,00    s. messa

Giovedì 2      Primo del mese
preghiamo per le vocazioni sacerdotali

ore 9,00     santa messa 
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00   santa messa 
Venerdì 3  - S. Tommaso apostolo

primo del mese
preghiamo in riparazione delle offese a Dio

ore 9,00     santa messa -  ore 18,00   santa messa

Sabato 4- S  Elisabetta di Portogallo

primo del mese
affidiamo a Maria le necessità della Chiesa

ore 9,00      santa messa 
ore 9,30      commissione liturgica
ore 17,00    santa messa prefestiva

Domenica 5
quattordicesima  del tempo ordinario

ore 8,30    santa messa -  ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 18,30 vespro - ore 19,00   santa messa

 la devozione al preziosissimo sangue di Gesù
Il Preziosissimo Sangue nella tradizione
Nel cuore della spiritualità cristiana, il Preziosissi-
mo Sangue di Gesù rappresenta una delle devozioni
più toccanti e profonde, capace di unire la dimen-
sione mistica, storica e popolare della fede. Fin dai
primi secoli, il sangue di Gesù, versato sulla Croce
per la salvezza dell'umanità, è stato oggetto di vene-
razione e di intensa preghiera. Questa devozione ha
dato origine a pellegrinaggi, festività popolari e per-
sino confraternite, diventando parte integrante del-
la cultura religiosa europea e mondiale. Le preghie-
re al Prezioso Sangue di Gesù , le celebrazioni del 1
luglio e  la  presenza  delle suore  del  Preziosissimo
Sangue sono solo alcuni dei segni tangibili di una
fede che vive nei secoli.
Le confraternite del Preziosissimo Sangue sorsero a
partire dal XVI secolo, in particolare dopo il Con-
cilio di Trento, con l'intento di promuovere la ve-
nerazione del sangue redentore di Cristo e sostenere
opere  caritative.  La  prima  confraternita  ufficiale
nacque a Roma nel 1808 per iniziativa del sacerdo-
te San  Gaspare  del  Bufalo,  grande  apostolo  del-
la devozione al Preziosissimo Sangue. Da Roma, la
pratica si diffuse in tutta l'Italia e in Europa, con
particolare  forza  in Germania,  Austria  e  Polonia,



dove  le  confraternite  organizzarono  pellegrinaggi,
missioni popolari, celebrazioni liturgiche e si occu-
parono di assistere malati, poveri e prigionieri.
Le confraternite sono state motore di molte tradi-
zioni popolari: tra le più diffuse vi sono le proces-
sioni penitenziali, spesso nel mese di luglio dedica-
to  al  Preziosissimo  Sangue,  e  le novene o  le Via
Crucis del Sangue di Cristo. In alcune zone d’Italia,
come in Puglia, Toscana e Lombardia, si svolgono
ancora oggi riti antichi con canti, suppliche e bene-
dizioni rivolte al Sangue di Gesù.
A Mantova, la reliquia del Sangue di Cristo è vene-
rata nella solennità dell’Ascensione, mentre in varie
parrocchie si  promuovono momenti di adorazione
eucaristica e preghiera al Prezioso Sangue di Gesù.
La festa  liturgica  del  Preziosissimo  Sangue venne
istituita nel 1849 da Papa Pio IX, inizialmente fis-
sata al  1 luglio,  data ancora  oggi  ricordata come
momento di preghiera e riflessione.
 La festa del 1 luglio. Il 1 luglio, in molte dioce-

si e comunità religiose, è celebrata con solenni-
tà la memoria del Preziosissimo Sangue. Questa
festa  invita  i  fedeli  a  meditare  sul  valore  del
sangue di  Cristo come fonte  di salvezza e di
guarigione. Le suore del Preziosissimo Sangue,
congregazioni  presenti  in  diversi  paesi,  pro-
muovono in questa occasione rosari, adorazioni
eucaristiche e opere di misericordia.

 Celebrazioni  nel  Mondo. In Spagna,  alcune
confraternite  portano  in  processione  croci  e
simboli  della  Passione  con  riti  molto  sentiti.
In Brasile,  la  devozione al  Sangue di Cristo è
integrata nelle feste del Corpus Domini e nelle
liturgie  del  tempo  ordinario.  In Nigeria,  una
delle congregazioni religiose più attive è quella
dei  Missionari  del  Preziosissimo  Sangue,  che
portano avanti missioni e opere educative.

Testimonianze  di  miracoli  legati  al  Preziosissimo
Sangue
Due tra i più celebri miracoli eucaristici della storia
sono legati al sangue di Cristo:
 Lanciano (VIII secolo) : durante una Messa ce-

lebrata da un monaco in preda ai dubbi sulla
reale presenza di Cristo nell’Eucaristia, l’ostia si
trasformò in carne e il vino in sangue. Gli studi
scientifici condotti nel XX secolo hanno con-
fermato che si tratta di vero tessuto miocardico
umano e sangue del gruppo AB.

 Bolsena (1263): un sacerdote boemo, anch’egli
dubbioso  sulla  transustanziazione,  vide  gocce
di sangue sgorgare dall’ostia consacrata durante
la Messa. Il fatto ispirò la festa del Corpus Do-
mini e  il  celebre  affresco  di  Raffaello  nelle
Stanze Vaticane.

Le esperienze mistiche dei Santi
 Santa Caterina da Siena parlava spesso del San-

gue di Cristo come canale di misericordia divi-
na. Le sue lettere e preghiere sono dense di rife-
rimenti al potere salvifico del Sangue.

 San Giovanni Eudes, nel XVII secolo, fu uno
dei maggiori promotori del culto liturgico del
Cuore e del Sangue di Gesù. Compose litanie e
preghiere che ancora oggi sono utilizzate nella
liturgia e nella devozione privata.

 Santa Maria De Mattias, fondatrice delle Suore
Adoratrici del Sangue di Cristo, visse una pro-
fonda esperienza spirituale incentrata sulla po-
tenza del Sangue redentore, al quale dedicò tut-
ta la sua opera educativa e missionaria.

NON È FACILE MA SEI TU

Non è facile accogliere davvero, Signore.
Non è facile spostarsi dal centro di sé

e avere uno sguardo periferico,
abbandonando le proprie sicurezze

e fidandosi della bontà altrui.
Non è facile immaginarsi nel torto

o nella limitata comprensione della realtà,
quando ci abbiamo investito tanto

e ora stiamo in equilibrio sulle nostre certezze.
Non è facile interessarsi di persone estranee,

accorgersi delle loro ricchezze più o meno nascoste
e comprendere le loro esigenze,

spesso diverse o lontane dalle nostre.
Non è facile farsi carico di chi non è
nella stretta cerchia della famiglia,
di chi a pelle non ci è simpatico,

o semplicemente turba la nostra tranquillità.
Non è facile mettersi nei panni

di chi ha origine, indole, percorso diverso da noi,
accettare le sue tradizioni e convinzioni,

cercare punti d’incontro anziché sottolineare
ciò che di ben visibile ci divide.
Non è facile pensare a chiunque,

soprattutto se scomodo o pericoloso,
come a un fratello,

un figlio dello stesso nostro Dio,
che può essere accolto davvero

soltanto nell’accoglienza del diverso da noi.


